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prescrive le misure finalizzate alla tutela 
della salute e alla sicurezza dei lavoratori 

negli ambienti di lavoro. 
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è uno dei maggiori rischi per il luogo di lavoro 
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Valutazione rischio d’incendio 
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1.Ciascun lavoratore deve prendersi 
cura della propria sicurezza e della 
propria salute e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di lavoro, su 
cui possono ricadere gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla 
sua &��'������ ed alle istruzioni e ai 
mezzi forniti dal datore di lavoro. 
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2. In particolare i lavoratori:
a) �����%���� ��� ���(��������� �� ��� �����������
�'(������ dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai
preposti, ai fini della protezione collettiva ed
individuale;
b) ����������� ��������'���� i macchinari, le
apparecchiature, gli utensili, le sostanze e
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre
attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di
sicurezza;
c) ��������������'�����((��(����� i dispositivi di 
protezione messi a loro disposizione; 

i
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d) �����������''������'���� al datore di lavoro, 
al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 
dispositivi di cui alle lettere �) e �), nonché le altre 
eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di 
urgenza, nell'ambito delle loro competenze e 
possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o 
pericoli, dandone notizia al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza; 

e) ���� ��'��%���� �� '���&����� senza 
autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 
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f) ������'(��������(��(������������%���(���������
�� '���%�� che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori; 

g) si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei
loro confronti; 

h) ������)�������, insieme al datore di lavoro, ai 
dirigenti e ai preposti, ���*���'(�'������������������
�))����� imposti dall autorità competente o 
comunque necessari per tutelare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori durante il lavoro. 
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(Statistiche per danni > 50.000 �)
•Guasti elettrici (38%) 
•Incendi dolosi (27%) 
•Eventi esterni (7%) 
•Autocombustione (4%) 
•Guasti meccanici (4%) 
•Lavori a caldo (3%) 
•Sigarette (3%) 
•Impianti di riscaldamento (3%) 
•Impianti di aspirazione (2%) 
•Errori operativi (2%) 
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$�������'���:

Necessità di lavorare sulla 

FORMAZIONE 
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1.1. I principi della combustione

1.2. I prodotti della combustione

1.3. Lo sviluppo di un incendio

����.$-/�+0�,+$��$1����+�$+���

2.1 Tecniche di estinzione

2.2. Le sostanze estinguenti

2.3 Tipi di fuoco e sostanze estinguenti
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����$/$�������3+/�

4.1 Tipologie di idranti

4.2 Manichette e lance

4�� 5�,�$�2�$� �3� 3�,//3�$� �+� �3-,�
�.�+�$+��,

5.1 Piano di emergenza

5.2 Norme generali di comportamento in caso 
d’incendio 
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6.1 Misure preventive 

6.2 Gestione della sicurezza e norme d’esercizio

6.3 Segnaletica di sicurezza 

6.4 Misure di protezione passiva 

6.5 Misure di protezione attiva 

6�� -/�2//2�3� �$�� 5�3+,� 30�$+�3�$� $�
1$-/�,+$�$�$�1$+0$
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Manifestazione visibile di una ���������
���'��� di rapida ossidazione 
(combustione) che avviene tra due 
elementi diversi (1 combustibile ed 1 
comburente) in determinate condizioni 
ed in presenza di un innesco. 
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�,��2-/�,+$

�+�$+��,
Combustione con fiamma libera e 

bassa velocità del fronte di fiamma, che 
avviene normalmente con sviluppo di 

calore, di fiamma, di gas di 
combustione, di fumo e di luce 

$-5�,-�,+$
Combustione molto rapida con elevata 

velocità del fronte di fiamma, che 
avviene con produzione di calore, luce, 

ed un forte aumento di pressione 

�$7�31�30�,+$
Fronte di fiamma a 

VELOCITA’ SUBSONICA 

�$/,+30�,+$
Fronte di fiamma a 

VELOCITA’ SUPERSONICA 
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+������&����������((���������(��������

-�,55�,
Rottura di un contenitore o costruzione 
risultante da uno aumento di pressione 
interna, prodotto da un fenomeno fisico 
(espansione per effetto termico, 
compressione di fluido, ....), oltre i loro 
limiti di resistenza 

$-5�,-�,+$
Combustione (reazione chimica) molto 
rapida con elevata velocità del fronte di 
fiamma, che avviene con produzione di 

calore, luce, ed un forte aumento di 
pressione 
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CO2
H2 O

(Vapore 
etc.) 

Fuoco 
P rodotti della 
Combustione 

O2

Combustibile Comburente 

Sorgente d’Innesco 
F iamma o scintilla 
(accensione diretta) 

Campo di Infiammabilità

Miscela combustibile-aria 
interna al 

°C 

Temperatura di infiammabilità

Temperatura combustibile 
maggiore 

Temperatura di accensione 

Temperatura combustibile 
maggiore 

°C 

CO2
H2 O

(Vapore 
etc.) 

Fuoco 
P rodotti della 
Combustione 

O2

Combustibile Comburente 

Campo di Infiammabilità

Miscela combustibile-aria 
interna al 

Sorgente d’Innesco 
(accensione indiretta) 
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C + O2 = CO2 + 395 

12 g 32 g 44 g 

H2 + ½ O2 = H2O liquida + 286 

2 g 16 g H2O vapore + 246 

18 g 
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C + ½ O2 = CO = 110 

12 g 16 g 28 g 

CO + ½ O2 = CO2 + 285 

28 g 16 g 44 g 
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXVWLELOL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXVWLELOL,�FRPEXVWLELOL

I FRPEXVWLELOL sono sostanze capaci di 
bruciare, cioè in grado di dar luogo alla 
reazione chimica sopra descritta.
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXVWLELOL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXVWLELOL,�FRPEXVWLELOL

Possono essere:
• Solidi: ad esempio legno, carbone, 
carta, tessuto, gomma, plastica etc.
• Liquidi: ad esempio petrolio, olio 
combustibile, benzina, alcool etc. 
• Gassosi: ad esempio metano, 
propano, GPL, acetilene, idrogeno etc.
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXVWLELOL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXVWLELOL,�FRPEXVWLELOL

In base al combustibile si definisce il 
tipo di fuoco: 

- classificazione dei fuochi secondo la 
norma UNI EN 2
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

)XRFKL�GL�FODVVH�$: fuochi generati da 
combustibili solidi, generalmente di 
natura organica la cui combustione 
avviene con produzione di braci 
(legno, carbone, carta, tessuto, gomma 
etc.) A

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 24



3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

)XRFKL�GL�FODVVH�%: fuochi generati da 
combustibili liquidi o solidi che si 
possono liquefare (petrolio, olio 
combustibile, benzina, alcool etc.)

B
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

)XRFKL�GL�FODVVH�&��fuochi 
generati da gas (metano, 
propano, GPL, acetilene, 
idrogeno etc.)
)XRFKL�GL�FODVVH�'� fuochi 
di metalli (alluminio, 
magnesio, sodio, potassio, 
calcio etc.) – in polveri 
finemente suddivise

C

D
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

)XRFKL� GL� FODVVH� (� fuochi di natura 
elettrica cioè i fuochi generati da tutte 
le apparecchiature elettriche e dai loro 
sistemi di servizio che, anche nel corso 
della combustione, potrebbero trovarsi 
sotto tensione. (classificazione non 
compresa nella UNI EN 2)
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL�

)XRFKL� GL� FODVVH� )� fuochi di oli di 
cottura o grassi. (classificazione non 
compresa nella UNI EN 2)
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL&ODVVLILFD]LRQH�GHL�IXRFKL

BA C

D
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXUHQWL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXUHQWL,�FRPEXUHQWL

Il comburente più diffuso è
l’RVVLJHQR presente nell’aria
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXUHQWL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�FRPEXUHQWL,�FRPEXUHQWL

Altri comburenti sono quelle sostanze 
che già di per sé contengono nella loro 
molecola sia il combustibile che il 
comburente come ad esempio:
-SHURVVLGL�RUJDQLFL��PHWDOOL�RUJDQLFL
-QLWUDWL���FDUERQH���VDOQLWUR
-QLWUDWL�VRVWDQ]H�RUJDQLFKH
-HVSORVLYL
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G¶LQQHVFR

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G6RUJHQWL�G¶¶LQQHVFRLQQHVFR

$FFHQVLRQH� GLUHWWD� quando una fiamma, una 
scintilla o altro materiale incandescente entra in 
contatto con un materiale combustibile, in presenza 
di ossigeno.

(VHPSL�
-Operazioni di taglio e saldatura

-Fiammiferi

-Mozziconi di sigarette

-Lampade e resistenze elettriche

-Scariche statiche
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G¶LQQHVFR

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G6RUJHQWL�G¶¶LQQHVFRLQQHVFR

$FFHQVLRQH� LQGLUHWWD� quando il calore d' innesco 
avviene nelle forme della convezione, conduzione e 
irraggiamento termico.
(VHPSL�
-Correnti di aria calda generate da un incendio

$WWULWR� quando il calore è prodotto dallo 
sfregamento di due materiali.
(VHPSL�
-Malfunzionamento di parti meccaniche rotanti 
(cuscinetti)

-Urti
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G¶LQQHVFR

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G6RUJHQWL�G¶¶LQQHVFRLQQHVFR

$XWRFRPEXVWLRQH� R� ULVFDOGDPHQWR� VSRQWDQHR�
quando il calore viene prodotto dallo stesso 
combustibile come ad esempio lenti processi di 
ossidazione, reazioni chimiche, decomposizioni 
esotermiche in assenza di aria, azione biologica.
(VHPSL�
-Cumuli di carbone

-Stracci e segatura imbevuti di olio

-Polveri di ferro e nichel

-Fermentazioni vegetali
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G¶LQQHVFR

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
6RUJHQWL�G6RUJHQWL�G¶¶LQQHVFRLQQHVFR

Cause di incendio più frequenti:
· Guasti elettrici
· Fulmini
· Lavori di saldatura
· Sigarette mal spente
· Impianti di riscaldamento
· Fonti di calore
· Scintille
· Fiamme libere
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�WULDQJROR�GHO�IXRFR

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�WULDQJROR�GHO�IXRFR,O�WULDQJROR�GHO�IXRFR

Una volta noti i tre 
elementi che possono 
creare un incendio è
possibile costruire il 
“WULDQJROR� GHO� IXRFR”: 
su ogni lato è riportato 
un elemento necessario 
alla reazione chimica.
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�WULDQJROR�GHO�IXRFR

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�WULDQJROR�GHO�IXRFR,O�WULDQJROR�GHO�IXRFR

Per l' estinzione o la prevenzione dell' incendio 
sarà necessario “rompere” uno o più lati del 
triangolo:

· Eliminando il combustibile

· Eliminando il comburente

· Riducendo le possibilità di innesco.

Comburente Combustibile

InnescoIng. Enrico Molinaro - www.arcing.it 37



3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�LQILDPPDELOLWj GHL�FRPEXVWLELOL�OLTXLGL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�LQILDPPDELOLW/D�WHPSHUDWXUD�GL�LQILDPPDELOLWjj GHL�FRPEXVWLELOL�OLTXLGLGHL�FRPEXVWLELOL�OLTXLGL

È la temperatura minima al di 
sopra della quale un 
combustibile liquido emette 
vapori sufficienti alla formazione 
di una miscela infiammabile 
combustibile – aria tali da dar 
luogo ad un incendio in presenza 
di un innesco.
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�FRPEXVWLELOL�OLTXLGL

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&ODVVLILFD]LRQH�GHL�FRPEXVWLELOL�OLTXLGL&ODVVLILFD]LRQH�GHL�FRPEXVWLELOL�OLTXLGL

Sono classificati dal D.M. 31/12/34

&ODVVH�$
Ti < 21 °C

&ODVVH�%
21 °C < Ti < 65 °C

&ODVVH�&
Ti > 65 °C

&ODVVH�&�
65 °C < Ti � 125 °C

&ODVVH�&�
Ti > 125 °C
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&RPEXVWLELOL�OLTXLGL��HVHPSL�
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&RPEXVWLELOL�OLTXLGL��HVHPSL�&RPEXVWLELOL�OLTXLGL��HVHPSL�

&ODVVH�&��(65 °C < Ti � 125 °C) = oli minerali combustibili

&ODVVH�&��(Ti > 125 °C) = oli lubrificanti

&ODVVH�&�(Ti > 65 °C) = gasolio, olio combustibile

&ODVVH�$�(Ti < 21 °C) = benzina, petroli greggi, etere

&ODVVH�%�(21 °C < Ti < 65 °C) = alcool, acqua ragia
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLWj
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLW,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLWjj

Un combustibile può bruciare solo se è miscelato 
con l’aria entro limiti percentuali (in volume) ben 
precisi, compresi in un intervallo di valori 
determinati e tabellati, caratteristici per ogni 
sostanza combustibile.

$77(1=,21(���
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLWj
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLW,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLWjj

E’ l’insieme dei valori 
percentuali la cui 
miscela combustibile 
– aria può bruciare, in 
presenza di innesco. 

I valori estremi 
dell’intervallo di 
valori si chiamano 
“OLPLWH� LQIHULRUH” e 
OLPLWH� VXSHULRUH” di 
infiammabilità.
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLWj
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLW,O�FDPSR�GL�LQILDPPDELOLWjj
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�DFFHQVLRQH�R�GL�DXWRDFFHQVLRQH

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�DFFHQVLRQH�R�GL�DXWRDFFHQVLRQH/D�WHPSHUDWXUD�GL�DFFHQVLRQH�R�GL�DXWRDFFHQVLRQH

Esprime la temperatura al di sopra della quale un 
combustibile inizia spontaneamente a bruciare se 
opportunamente miscelato con aria, anche in 
assenza di innesco con fiamma o scintilla.

Abete (trucioli) T=260 °C

Carta T=230-250 °C

Gomma T=294-310°C

Plastica T=470 °C
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
$XWRFRPEXVWLRQH

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
$XWRFRPEXVWLRQH$XWRFRPEXVWLRQH
$77(1=,21(���

1RQ�FRQIRQGHUH�DXWRDFFHQVLRQH�FRQ�
DXWRFRPEXVWLRQH�

$872$&&(16,21(
Esprime la temperatura al di sopra 
della quale un combustibile inizia 
spontaneamente a bruciare se 
opportunamente miscelato con aria, 
anche in assenza di innesco con 
fiamma o scintilla.

$872&20%867,21(
Combustione spontanea di una sostanza 
combustibile, senza nessun apporto di 
energia dall' esterno, a seguito di una 
reazione di ossidazione inizialmente 

lenta, con successivo graduale e sensibile 
accumulo di calore, provocata da 
fenomeni di fermentazione e di 

ossidazione.
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
$XWRFRPEXVWLRQH

3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
$XWRFRPEXVWLRQH$XWRFRPEXVWLRQH

-Carbone di legna

-Colori ad olio

-Erba medica

-Farina di pesce

-Olio di fegato di merluzzo, di 
lino, di pesce

-Stracci o tessuti imbevuti di 
olio e vernice

-Stracci o tessuti imbevuti di 
colori ad olio

-Cacao in chicci

-Carbone bituminoso

-Carta da macero umida

-Cuoio e cascami unti

Fertilizzanti

-Fieno

-Olio di legno, di mais, 
di oliva, di soia

-Acqua ragia vegetale

-Olio di arachidi, di 
palma, di ricino

-Semi di cotone

$OWR�ULVFKLR0HGLR�ULVFKLR%DVVR�ULVFKLR
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�XQD�ILDPPD
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�

/D�WHPSHUDWXUD�GL�XQD�ILDPPD/D�WHPSHUDWXUD�GL�XQD�ILDPPD

6LJDUHWWD�
temperatura da 200 a 400°C

Alcuni esempi pratici:

)LDPPLIHUR�
Circa 1000°C

6FLQWLOOH�
temperatura da 600 a 1000°C
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�XQD�ILDPPD
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�

/D�WHPSHUDWXUD�GL�XQD�ILDPPD/D�WHPSHUDWXUD�GL�XQD�ILDPPD
La temperatura delle fiamme varia a seconda del 
tipo di combustibile, alcuni esempi:

&RPEXVWLELOL�VROLGL�
temperatura da 500 a 800°C

&RPEXVWLELOL�OLTXLGL�
temperatura da 1300 a 1500°C

&RPEXVWLELOL�JDVVRVL�
temperatura da 1600 a 3000°C
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3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/D�WHPSHUDWXUD�GL�FRPEXVWLRQH
3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3ULQFLSL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�

/D�WHPSHUDWXUD�GL�FRPEXVWLRQH/D�WHPSHUDWXUD�GL�FRPEXVWLRQH
È il più elevato valore di temperatura raggiunto dai 
prodotti della combustione di una determinata 
sostanza. Il valore effettivo della temperatura di 
combustione dipende dalle modalità reali con cui 
tale fenomeno si sviluppa (all' aperto, al chiuso,…).
Carta-Legna T=1300-1700 °C
Gomma T=1100-1800 °C
Plastica T=1800-2000 °C
Idrogeno T=2200 °C
Propano T=2230 °C
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���/¶,1&(1',2���/���/¶¶,1&(1',2,1&(1',2

����,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH
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,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH

Combustione

Fiamme

Calore

Fumi e particelle

Gas e vapori
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,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&RQVHJXHQ]H�VXOO¶XRPR�H�VXOO¶DPELHQWH

,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�,�SURGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
&RQVHJXHQ]H�VXOO&RQVHJXHQ]H�VXOO¶¶XRPR�H�VXOOXRPR�H�VXOO¶¶DPELHQWHDPELHQWH

Combustione

Calore
Ult. Svil. Calore

Propag. Fiamme

Danni ai beni

Corrosione

Perdita
materiali

Fumi Vis. Ridotta Esodo impedito

Infiammabili

Corrosivi

Tossici

Deficienza ossig.

Morti x ustioni

Morti x intossic.

Soffocamento

Perdite
vite umaneGas
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/H�ILDPPH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/H�ILDPPH/H�ILDPPH

Sono il principale veicolo di 
propagazione dell' incendio.

Effetto principale sull' uomo: le ustioni -
che possono essere anche mortali.

La temperatura di una 
fiamma si aggira infatti sui 
1100 °C.
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/H�ILDPPH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
/H�ILDPPH/H�ILDPPH

In particolare nell' incendio di combustibili 
gassosi è possibile valutare,  in modo 
approssimativo, il valore raggiunto dalla 
temperatura di combustione dal colore della 
fiamma.
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�&DORUH�

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�&DORUH�,O�&DORUH�

Il calore generato dipende dal potere 
calorifico del combustibile.
Il SRWHUH�FDORULILFR è il calore massimo 
che il combustibile può produrre:

Maggiore è il potere calorifico della sostanza 
che sta bruciando e maggiore sarà la possibilità
che si inneschino altri incendi in zone 
circostanti a causa del forte calore 
(autoaccensione).
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

Sono gli elementi incombusti o le ceneri 
che - essendo leggeri - vengono trascinati 
verso l' alto dalle correnti ascensionali 
generate dal calore.

Fra di essi non va trascurato il vapore 
acqueo che è anch' esso un prodotto della 
combustione.
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

I fumi possono essere (a seconda del 
combustibile):

•ELDQFKL (vapore acqueo)

•QHUL (dalla combustione di sostanze 
plastiche)

•JULJL (un misto dei due ed i più comuni)
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

Il fumo caldo,  più leggero dell' aria

TENDE A DIFFONDERSI 
RAPIDAMENTE ED A SALIRE 

VERSO L' ALTO
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

Rischi principali:
· 5LGXFH�R�DQQXOOD�OD�YLVLELOLWj
· )DYRULVFH�O¶LQVRUJHQ]D�GHO�SDQLFR
· ,QWHUIHULVFH�VXOOD�IXQ]LRQH�UHVSLUDWRULD
· ,UULWD]LRQL�DJOL�RFFKL
· *UDYL� GDQQL� DOO¶RUJDQLVPR� R� OD� PRUWH�
SHU�³LSHUWHUPLD´
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

Rischi principali:
· A causa della sua densità ed opacità ULGXFH� R�
DQQXOOD� OD� YLVLELOLWj causando perdite di 
orientamento e prolungando i tempi di 
permanenza in situazioni pericolose. 
Massima visibilità a livello del terreno. 
Un fumo grigio con concentrazione del 4% in 
aria oscura totalmente la visibilità ad una 
distanza di soli 15 metri dalla sorgente di luce.
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

Rischi principali:

• Favorisce O¶LQVRUJHQ]D�GHO� SDQLFR ed il 
conseguente comportamento irrazionale.

• ,QWHUIHULVFH� VXOOD� IXQ]LRQH� UHVSLUDWRULD
con irritazione del tratto 
broncopolmonare.
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH,�)XPL�H�OH�SDUWLFHOOH

Rischi principali:

· Può essere molto caldo e causare JUDYL�GDQQL�
DOO¶RUJDQLVPR o la morte per “ipertermia”. 
L’apparato polmonare può resistere solo per 
brevi periodi a temperatura dell’aria superiore a 
65°C e solo pochi secondi oltre i 150°C.

· ,UULWD]LRQL�DJOL�RFFKL
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�&DORUH�

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,O�&DORUH�,O�&DORUH�

Distribuzione del calore di un incendio:
25 - 35 % dalle fiamme
65 - 75 % dai fumi e dai gas di combustione.
I fumi ed i gas, cedendo calore alle pareti delle 
strutture, si rendono responsabili del cedimento 
delle stesse.
3Xz�HVVHUH�PROWR�XWLOH�IDU�HYDFXDUH�L�IXPL�HG�
LO� FDORUH� SL� FKH� WHQWDUH� GL� VSHJQHUH� OH�
ILDPPH�
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
)XPL�H�&DORUH

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
)XPL�H�&DORUH)XPL�H�&DORUH

(YDFXDUH�L�IXPL�HG�LO�FDORUH: 
aprire le aperture verso l' alto 
e sui soffitti (se ce ne sono).

(YLWDUH� GL� DSULUH� OH� ILQHVWUH: alimentano le 
fiamme con nuovo ossigeno (aprire le finestre solo 
in un secondo momento, quando ormai tutto è in 
fiamme e nuovo ossigeno non alimenterà più nulla 
perché manca combustibile).
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL,�*DV�H�L�YDSRUL

La loro composizione dipende:

-tipo di combustibile

-disponibilità di ossigeno

-temperatura alla quale si formano
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL,�*DV�H�L�YDSRUL

I principali “gas di combustione” sono:

(COCl2)Fosgene

(NO2)Perossido d' azoto

(HCl)Acido cloridrico

(HCN)Acido cianidrico

(NH3)Ammoniaca

(SO2)Anidride solforosa

(H2S)Idrogeno solforato

(CO2)Anidride carbonica

(CO)Ossido di carbonio
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL,�*DV�H�L�YDSRUL

Rischi principali per l' uomo:

7RVVLFL��QRFLYL�H�LUULWDQWL

Altri Rischi:

&RUURVLYL

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 67



3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL,�*DV�H�L�YDSRUL

Odore pungente, irritante per le 
mucose

Combustioni contenenti 
azoto (lane, sete, resine 
acriliche, fenoliche, nylon, 
formaldeide)

�1+��$PPRQLDFD

Danni agli occhi e alle vie respiratorieCombustioni contenenti 
zolfo

�62��$QLGULGH�VROIRURVD

Incolore, odore pungente (uova 
marce), irritante per gli occhi e le 
mucose, altamente corrosivo

Combustioni contenenti 
zolfo (lane, gomma, pelli, 
carne, capelli)

�+�6�,GURJHQR�VROIRUDWR

Irrespirabile ma non velenoso, 
provoca asfissia

In ogni incendio�&2��$QLGULGH�FDUERQLFD

Insapore, inodore, incolore, ma 
altamente tossico

Combustioni incomplete, 
carenza di ossigeno

�&2�2VVLGR�GL�FDUERQLR
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3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL

3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�3URGRWWL�GHOOD�FRPEXVWLRQH�
,�*DV�H�L�YDSRUL,�*DV�H�L�YDSRUL

Altamente tossicoCombustioni materie plastiche�&2&O��)RVJHQH

Altamente tossicoCombustioni di nitrocellulosa, 
di nitrati e di grassi

�12��3HURVVLGR�G¶D]RWR

Odore acre, irritante per le 
mucose. In concentrazioni 
elevate è mortale in pochi 
minuti

Combustioni materie plastiche�+&O�$FLGR�FORULGULFR

Incolore, tossico. Odore di 
mandorle amare

Combustioni incomplete di 
sostanze naturali (lane, sete), 
resine (acriliche, 
poliammidiche, poliuretaniche), 
nylon e materiale plastico 
(PVC)

�+&1�$FLGR�FLDQLGULFR

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 69



���/¶,1&(1',2���/���/¶¶,1&(1',2,1&(1',2

����/R�VYLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
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6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
&XUYD�GHOO¶LQFHQGLR�UHDOH
6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
&XUYD�GHOO&XUYD�GHOO¶¶LQFHQGLR�UHDOHLQFHQGLR�UHDOH
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6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
&XUYD�GHOO¶LQFHQGLR�UHDOH
6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
&XUYD�GHOO&XUYD�GHOO¶¶LQFHQGLR�UHDOHLQFHQGLR�UHDOH

La durata di ogni fase e le temperature 
dipendono:

- dalle condizioni di temperatura e di 
ventilazione dell' ambiente

- dalle caratteristiche del combustibile 

- dallo stato di suddivisione del materiale
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-Infiammabilità del combustibile
-Possibilità di propagazione della fiamma
-Aumento proporzionale della temperatura 
in funzione del tempo
-Sviluppo aerosol invisibili, avvertibili 
all' olfatto (puzza di bruciato) o con 
rivelatori
-(PLVVLRQH�SLFFROH�ILDPPH
-Possibilità di estinzione dell' incendio se 
si interviene prontamente (JOL� HVWLQWRUL�
KDQQR�VXFFHVVR)

-Produzione di gas tossici e/o corrosivi
-Sviluppo di grandi quantità di fumo
-Brusco aumento della partecipazione alla 
combustione dei combustibili
-)LDPPH�JUDQGL�H�YLYDFL
-Aumento rapido della temperatura
-Aumento dell' energia d' irraggiamento
-Fase termina con il flash over (incendio 
generalizzato), punto di non ritorno
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-Brusco incremento della temperatura
-Crescita esponenziale della velocità di 
combustione
-Forte aumento di emissione di gas e 
particelle incandescenti
-I combustibili vicini al focolaio si 
autoaccendono
-)LDPPH�DOWH�H�EHQ�YLVLELOL
-Pericolo di crollo delle strutture

-Si giunge ad un limite massimo di 
temperatura oltre il quale l' incendio 
gradualmente e spontaneamente si spegne.
-*UDGXDOH� GLPLQX]LRQH� GHOOD�
WHPSHUDWXUD
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6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
7HPSL�GL�HYDFXD]LRQH�ULVSHWWR�DOO¶LQFHQGLR

6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR6YLOXSSR�GL�XQ�LQFHQGLR
7HPSL�GL�HYDFXD]LRQH�ULVSHWWR�DOO7HPSL�GL�HYDFXD]LRQH�ULVSHWWR�DOO¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR

���,JQL]LRQH
���3URSDJD]LRQH�

���,QFHQGLR�
JHQHUDOL]]DWR

���(VWLQ]LRQH

Tempo (minuti)

Evacuazione

Allarme Arrivo squadre
soccorso

Pericolo di morte

)/$6+29(5

Uso
estintori
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���/¶(67,1=,21(�'(*/,�,1&(1',���/���/¶¶(67,1=,21(�'(*/,�,1&(1',(67,1=,21(�'(*/,�,1&(1',

����7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
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7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH

Per modificare lo sviluppo di un incendio è
sufficiente eliminare una delle condizioni 
necessarie affinché avvenga la combustione.
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7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
5LPR]LRQH��GLOXL]LRQH�GHO�FRPEXVWLELOH

7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
5LPR]LRQH��GLOXL]LRQH�GHO�FRPEXVWLELOH5LPR]LRQH��GLOXL]LRQH�GHO�FRPEXVWLELOH
5LPR]LRQH� R� DOORQWDQDPHQWR� GHO�
FRPEXVWLELOH�QRQ�DQFRUD� LQWHUHVVDWR�GDOOD�
FRPEXVWLRQH�GD�TXHOOR�JLj LQFHQGLDWR�

Esempi:

- chiusura di una valvola di mandata

- diluizione con acqua di liquidi in fiamme

- taglio fasce di alberi in un bosco etc.
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7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
6RIIRFDPHQWR

7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
6RIIRFDPHQWR6RIIRFDPHQWR

6L� FHUFD� GL� LPSHGLUH� LO� FRQWDWWR� WUD�
FRPEXVWLELOH� H� FRPEXUHQWH� LQ� PRGR� GD�
XVFLUH� GDO� FDPSR� GL� LQILDPPDELOLWj GHOOD�
VRVWDQ]D�
Il classico esempio è mettere sopra ad una candela 
accesa un bicchiere capovolto: dopo qualche secondo la 
fiamma si spegne perché il comburente - cioè
l' ossigeno - è esaurito all' interno del bicchiere.
Il soffocamento si ottiene con l' uso di acqua frazionata, 
schiuma, anidride carbonica, polvere, sabbia.
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7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
5DIIUHGGDPHQWR

7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
5DIIUHGGDPHQWR5DIIUHGGDPHQWR

5LGX]LRQH� GHOOD� WHPSHUDWXUD� GL�
FRPEXVWLRQH� GHO�PDWHULDOH� VRWWR� TXHOOD� GL�
DXWRDFFHQVLRQH�

È il tipico secchio d' acqua versato su un falò.
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7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
,QLEL]LRQH�FKLPLFD�R�D]LRQH�DQWLFDWDOLWLFD

7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH7HFQLFKH�GL�HVWLQ]LRQH
,QLEL]LRQH�FKLPLFD�R�D]LRQH�DQWLFDWDOLWLFD,QLEL]LRQH�FKLPLFD�R�D]LRQH�DQWLFDWDOLWLFD

$UUHVWR� GHOOH� UHD]LRQL� D� FDWHQD� FKH� VL�
YHULILFDQR�QHOOD�FRPEXVWLRQH��

Tipicamente si ottiene con polveri e gas.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL

• Acqua

• Schiuma

• Polveri estinguenti

• Idrocarburi alogenati e loro sostituti

• Gas inerti (CO2)

• Wet chemical
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL

;Halon e sostituti

;Wet chemical

;;;Gas inerti (CO2)

;;;Polveri

;;Schiuma

;;;;Acqua

,1,%,=,21(�
&+,0,&$5$))5(''$0(17262))2&$0(172',/8,=,21(6(3$5$=,21(

$=,21(�
6267$1=$
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD$FTXD

E’ l’agente estinguente di gran lunga più
utilizzato: è infatti facilmente reperibile, 
economica e non è tossica.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD$FTXD

E' dovuta alla violenza del getto alla 
base della fiamma

6(3$5$=,21(�
�VH�IUD]LRQDWD�

E' dovuta alla produzione di vapore 
acqueo che rende la miscela 
combustibile-aria sempre meno 
facilmente combustibile

',/8,=,21(

E' dovuta alla notevole produzione di 
vapore acqueo (��OLWUR�GL�DFTXD�SURGXFH�
����� OLWUL� GL� YDSRUH) che, essendo più
pesante dell' aria, tende ad avvolgere il 
materiale che brucia 

62))2&$0(172�
�VH�QHEXOL]]DWD�

Acqua, evaporando, assorbe calore 
dall' ambiente e abbassa la temperatura 
del materiale che brucia

5$))5(''$0(172
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD$FTXD

-Fuochi di classe E (se frazionata)

-Liquidi non miscibili o più leggeri 
dell' acqua

-Magnesio, zinco, alluminio

-Sostanze fuse (acciaio)

-Sodio e potassio

-Carburo di calcio

-Acido solforico, cloro, fluoro

-Fuochi di classe F

-Fuochi di classe A

-Fuochi di classe B, solo se i liquidi 
sono più pesanti dell' acqua 
(dicloroetano) e solo se nebulizzata

-Fuochi di classe E (se nebulizzata, 
con impianto fisso di spegnimento)

-Per raffreddare i contenitori

'LYLHWR8VR�FRQVHQWLWR
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
$FTXD$FTXD

E' preferibile usare l' acqua con getto frazionato o 
nebulizzato (e non getto pieno) perché:

· minore consumo e maggiore sfruttamento

· effetto di raffreddamento per evaporazione

· massimo effetto di diluizione

· si evitano impatti violenti e proiezione di materiali 
incandescenti

· minore conducibilità elettrica
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH6FKLXPH

È un' emulsione di acqua e aria con un agente 
schiumogeno, generalmente liquido (liquido 
schiumogeno), che crea un insieme di bollicine 
molto leggere, e di dimensioni variabili.
La percentuale di miscelazione di un liquido 
schiumogeno in acqua varia dal 3% al 6%.
Il rapporto di espansione di una schiuma è il 
rapporto in volume tra la schiuma prodotta e la 
miscela concentrata (acqua + liquido schiumogeno).
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH6FKLXPH

Esempio:

Impiegando 1 litro di liquido schiumogeno 
che va miscelato ad una concentrazione del 
5%, e che ha un rapporto di espansione pari a 
10 (bassa espansione), occorrono 20 litri di 
acqua per avere 200 litri di schiuma.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH6FKLXPH

La schiuma, galleggiando sul liquido, 
provoca un effetto di separazione del 
combustibile dall' aria

SOFFOCAMENTO

E' dovuta alla produzione di vapore 
acqueo per la parziale evaporazione di 
acqua, ed alla produzione di CO2

RAFFREDDAMENTO
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH6FKLXPH

-Conduttori di energia elettrica in 
tensione

-Magnesio, zinco, alluminio

-Sodio e potassio

-Carburo di calcio

-Fuochi di classe A

-Fuochi di classe B (specie se 
contenuti in recipienti)

-Solventi polari

-Idrocarburi

-Fuochi di classe F (se agenti 
schiumogeni con particolari 
additivi)

'LYLHWR8VR�FRQVHQWLWR
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
6FKLXPH6FKLXPH

Sono stabili in aria, in presenza di agenti inquinanti 
ed alle temperature alte e basse. Non sono 
corrosive.

L' efficacia di estinzione di una schiuma dipende da:
· Tipo di combustibile.
· Tempo di combustione.
· Tipo di getto della schiuma: diretto o indiretto 
(migliore).

· Portata specifica della soluzione schiumogena.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL3ROYHUL

Sono miscele di particelle solide, finemente 
suddivise, costituite da sali organici o da 
sostanze naturali o da sostanze sintetiche, 
idonee ad essere proiettate, mediante l' uso di 
gas propellenti in pressione ed attraverso 
appositi erogatori, sul materiale che brucia.

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 94



/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL3ROYHUL

Possono essere:

· &KLPLFKH: bicarbonato di sodio e potassio. 
Adatte per fuochi di liquidi e gas (Classi B e C)

· &KLPLFKH� SROLYDOHQWL: generalmente sali di 
ammonio. Adatte per fuochi di solidi, liquidi e 
gas (Classi A, B, C)

· ,QHUWL: costituite da allumina, grafite, cloruri 
alcalini. Adatte per fuochi di metalli (Classe D)
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL3ROYHUL

Decomponendosi le polveri assorbono 
calore

RAFFREDDAMENTO

Fondono alla temperatura di circa 200°C, 
formando un rivestimento di tipo vetroso 
che, avvolgendo il materiale che brucia, 
soffoca la combustione

SOFFOCAMENTO 

Interagisce chimicamente con gli 
“induttori della reazione”, provocando la 
rottura delle reazioni a catena e 
conseguentemente il rallentamento e 
l' arresto della reazione di combustione

INIBIZIONE CHIMICA
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
3ROYHUL3ROYHUL

-Fuochi di classe E (perché
danneggiano l' attrezzatura)

-In presenza di acidi

-Fuochi di classe A

-Fuochi di classe B 

-Fuochi di classe C

-Fuochi di classe D (polveri inerti)

-Fuochi di classe E (anche se 
danneggiano l' apparecchiatura)

'LYLHWR8VR�FRQVHQWLWR
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

Sono sostanze derivate da idrocarburi saturi (metano 
CH4, etano CH6) in cui gli atomi di idrogeno sono 
stati parzialmente sostituiti con atomi di alogeni 
(Cloro Cl, Bromo Br, Fluoro F, Iodio I).

Sono conservati allo stato liquido, vaporizzano 
facilmente, sono dielettrici, non corrosivi, non 
lasciano residui; i vapori sono più pesanti dell' aria.

L' azione estinguente è per inibizione chimica tramite 
il blocco della reazione di combustione.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

·Halon

·Halon derivati

·Sostituti degli Halon (ad es. Ar, N2, 
CO2)
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

Interagisce chimicamente con gli 
“induttori della reazione”, provocando 
la rottura delle reazioni a catena e 
conseguentemente il rallentamento e 
l' arresto della reazione di combustione

INIBIZIONE CHIMICA
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

-Fuochi di classe D (metalli reattivi 
come sodio, potassio, magnesio, 
titanio)

-Prodotti chimici che sviluppano 
ossigeno

-Fuochi di classe A (anche se non 
spengono le braci)

-Fuochi di classe B 

-Fuochi di classe C

-Fuochi di classe E (anche se 
danneggiano l’apparecchiatura)

'LYLHWR8VR�FRQVHQWLWR
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

Le concentrazioni normalmente utilizzate non sono 
pericolose per le persone; occorre però tener presente che 
in alcuni casi (Halon sostituti) possono essere necessarie 
concentrazioni più elevate e quindi pericolose. In ogni 
caso è opportuno l’immediato sfollamento dei locali 
(prima che avvenga la scarica). Dopo la scarica ventilare 
abbondantemente i locali e la zona interessata.
Tanto maggiore è l’efficacia estinguente del gas tanto 
minore è la sua tossicità in quanto risulta minore la 
quantità richiesta per l’estinzione.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL,GURFDUEXUL�DORJHQDWL�H�ORUR�VRVWLWXWL

A causa del loro contenuto in sostanze che 
danneggiano la fascia di ozono stratosferico, il DM 
26/3/1996 ha vietato l' utilizzo degli Halon:

• Negli apparecchi ed impianti venduti ed installati 
dal 31 marzo 1996

• In tutti gli apparecchi ed impianti a decorrere dal 1°
gennaio 1999.

· Entro il 2030 anche tutti gli Halon - derivati 
dovranno essere eliminati.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2��

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2*DV�LQHUWL��&2����

Il principale è l' anidride carbonica (CO2), 
gas inodore, incolore, dielettrico, più pesante 
dell' aria (1,5 - 3 volte), inerte, non lascia 
residui.

Conservata normalmente in bombole allo 
stato liquido sotto pressione.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2��

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2*DV�LQHUWL��&2����

Dovuta alla diffusione della CO2 gassosa 
nell' ambiente

DILUIZIONE

Dovuto all' intenso e rapido 
abbassamento di temperatura (-80 °C) 
prodotto dal passaggio dallo stato liquido 
allo stato gassoso al momento 
dell' erogazione

RAFFREDDAMENTO

La CO2, essendo più pesante dell' aria, 
tende ad avvolgere il materiale che 
brucia

SOFFOCAMENTO 
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2��

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2*DV�LQHUWL��&2����

-Fuochi di classe D (metalli reattivi 
come sodio, potassio), perché rilascia 
CO

-Cianuri alcalini, perché rilascia 
acido cianidrico

-Fuochi di classe A (anche se non 
spengono le braci)

-Fuochi di classe B 

-Fuochi di classe C

-Fuochi di classe E

'LYLHWR8VR�FRQVHQWLWR

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 106



/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2��

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2*DV�LQHUWL��&2����

Non è un agente corrosivo.

Non lascia traccia di sé dopo breve tempo: 
questo può però essere un inconveniente in 
quanto, se la sostanza non si è raffreddata a 
sufficienza, può ricominciare a bruciare.
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*DV�LQHUWL��&2��

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2*DV�LQHUWL��&2����

La CO2 è un gas asfissiante per cui è
pericoloso entrare o rimanere in locali dove è
stata erogata: in locali chiusi - infatti - la 
presenza del 22% di CO2 riduce l' ossigeno al 
16% provocando asfissia; è perciò necessario 
ventilare energicamente.
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*DV�LQHUWL��&2��

/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
*DV�LQHUWL��&2*DV�LQHUWL��&2����

Non vanno toccate le parti metalliche di 
recipienti appena scaricati e il getto di CO2
non deve essere diretto su persone per evitare 
ustioni da congelamento.
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
:HW:HW FKHPLFDOFKHPLFDO

Sono agenti estinguenti a base d' acqua con 
particolari additivi schiumogeni, diversi da 
quelli normalmente utilizzati per le schiume.

La sostanza estinguente reagisce con 
l' olio caldo formando una crosta densa e 
saponosa che impedisce ai vapori 
infiammabili di reagire con l' ossigeno.

SOFFOCAMENTO 
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/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL/H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL
:HW:HW FKHPLFDOFKHPLFDO

-Fuochi di classe D (metalli reattivi 
come sodio, potassio)

-Fuochi di classe E

-Fuochi di classe F (uso primario)

-Fuochi di classe A (uso secondario)

-Fuochi di classe B (uso secondario)

'LYLHWR8VR�FRQVHQWLWR
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7LSL�GL�IXRFR�H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL7LSL�GL�IXRFR�H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL7LSL�GL�IXRFR�H�VRVWDQ]H�HVWLQJXHQWL

X

X

X**

X*XXAcqua nebulizzata

XPXSXSWet Chemical

XXX***Gas inerti (CO2)

XXX***Halon e sostituti

XXXXPolveri 

XXSchiume 

XAcqua frazionata

(67,1*8(17,

X*=solo se erogata da un impianto fisso tipo (water mist). No in presenza di operatore
X**=spegne l' incendio ma danneggio l' attrezzatura
X***=non spegne le braci
XP= uso primario
XS= uso secondario

A B C D
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/252�87,/,==2

���*/,�(67,1725,���*/,�(67,1725, (�,/�(�,/�
/252�87,/,==2/252�87,/,==2
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

Sono apparecchi contenenti un estinguente 
che può essere proiettato e diretto su un fuoco 
sotto l' azione di una pressione interna      
(D.M. 20/12/1982).

Tale pressione può essere fornita da una 
compressione preliminare permanente, da una 
reazione chimica, dalla liberazione di un gas 
ausiliario.
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

Possono essere:

·Portatili (con massa <= 20 kg)

·Carrellati
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

Sono mezzi di primo intervento 

Usare nella fase iniziale (ignizione)
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

Devono:
· essere distribuiti in modo da poter essere 
raggiunti da ogni punto dell' area da 
proteggere con un percorso non superiore a 
15 - 20 m.
In genere occorre almeno un apparecchio ogni 200 
- 300 m2

(valori INDICATIVI da valutare in base 
all' effettivo rischio presente)
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

20020025055A - 233B

10015020034A - 144B

10015021A - 113B

10013A - 89B

5LVFKLR�(OHYDWR5LVFKLR�0HGLR5LVFKLR�%DVVR

Area protetta

(m2)Tipo 
estintore
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

Devono:
· Essere disponibili nei pressi dei punti di maggiore 

pericolo.
· Essere presi con facilità: non devono quindi stare a 

terra né troppo in alto ma ad altezza “uomo”
· Essere - se carrellati - agevolmente spostabili 

(evitare scale, terreni sconnessi etc.).
· Essere segnalati da appositi cartelli indicatori che 

devono essere rossi e devono riportare uno 
specifico pittogramma.
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*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R*OL�HVWLQWRUL�H�LO�ORUR�XWLOL]]R

• A polvere
• A CO2

• A schiuma
• Idrico
• Wet chemical
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*OL�HVWLQWRUL�D�SROYHUH*OL�HVWLQWRUL�D�SROYHUH*OL�HVWLQWRUL�D�SROYHUH
Manometro

Leva di comando

Maniglia

Gas inerte

Involucro

T ubo pescante

Polvere chimica

Manichetta

Cono diffusore
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*OL�HVWLQWRUL�D�&2�*OL�HVWLQWRUL�D�&2*OL�HVWLQWRUL�D�&2��

CO2 liquida

Maniglia

Pescante

Leva di comando

T ubo flessibile ad
alta pressione

Cono diffusore

· L’art. 1 del Decreto del Ministero dei Trasporti del 07 
gennaio 1999 esclude gli estintori d’incendio 
dall’applicazione del sistema di codici di colore per 
l’identificazione del loro contenuto. Pertanto gli 
estintori a CO2 saranno prodotti in bombole 
interamente rosse, anziché con la tradizionale ogiva 
grigia.

· Fino al 30 giugno 2006 è consentita la permanenza 
delle colorazione dell’ogiva grigia.
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*OL�HVWLQWRUL�D�VFKLXPD*OL�HVWLQWRUL�D�VFKLXPD*OL�HVWLQWRUL�D�VFKLXPD
Dispositivo di apertura
della cartuccia

Maniglia

Cartuccia di CO2

Pescante

Lancia

Schiumogeno
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*OL�HVWLQWRUL�LGULFL*OL�HVWLQWRUL�LGULFL*OL�HVWLQWRUL�LGULFL

Filtro

Soluzione basica

Fiala contenente
l’acido

Dispositivo rottura
fiala dell’acido

T ubo flessibile

Lancia erogatr ice

Pescante

Acido + soluzione acquosa basica: si libera CO2 che mette in pressione l' apparecchio espellendo acqua
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*OL�HVWLQWRUL�FDUUHOODWL*OL�HVWLQWRUL�FDUUHOODWL*OL�HVWLQWRUL�FDUUHOODWL

Bombola di azoto

Valvola

Valvola di sicurezza

Manichetta

Erogatore

Serbatoio

/H�FDSDFLWj GL�FDULFD�SL� GLIIXVH�VRQR����� ���� ����� ����� ����.J�GL�HVWLQJXHQWH
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'XUDWD�PLQLPD�GL�IXQ]LRQDPHQWR�
�'�0�����������

'XUDWD�PLQLPD�GL�IXQ]LRQDPHQWR�'XUDWD�PLQLPD�GL�IXQ]LRQDPHQWR�
�'�0������������'�0�����������

15Maggiore di 10

12Tra 6 e 10

9Tra 3 e 6

6Fino a 3

'XUDWD��VHF�0DVVD�GHOO¶DJHQWH�
HVWLQJXHQWH��.J�
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*OL�HVWLQWRUL
$OFXQL�GDWL��HVWLQWRUL�SRUWDWLOL

*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL
$OFXQL�GDWL��HVWLQWRUL�SRUWDWLOL$OFXQL�GDWL��HVWLQWRUL�SRUWDWLOL
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*OL�HVWLQWRUL
$OFXQL�GDWL��HVWLQWRUL�FDUUHOODWL

*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL
$OFXQL�GDWL��HVWLQWRUL�FDUUHOODWL$OFXQL�GDWL��HVWLQWRUL�FDUUHOODWL
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
1.Osservare che l' estintore che si deve 

utilizzare sia idoneo allo spegnimento del 
combustibile incendiato.

2.Prendere l' estintore; una volta in mano un 
estintore è come una pistola non armata.

3.Staccare il piombino che blocca la forcella 
di sicurezza
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R

4. Togliere la forcella di sicurezza (sicura). 
Da questo momento prestare particolare 
attenzione a come si manovra l' estintore in 
quanto è pronto all' erogazione.

5. Impugnare con la mano sinistra l' estintore, 
con la destra il diffusore (manichetta).
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
6. Tenendo saldamente con la mano destra la 

manichetta dirigerla sul focolaio. Ciò è
molto importante in quanto la manichetta 
lasciata libera, all' uscita dell' estinguente 
in pressione, schizzerebbe come una 
frusta.

7. Premere la leva di comando tenendo la 
maniglia ed erogare la sostanza 
estinguente.
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
8. Agire per gradi iniziando 

dal focolaio più vicino 
fino a raggiungere il 
principale dirigendo il 
getto di estinguente alla 
base delle fiamme (sul 
combustibile) in maniera 
quasi parallela al terreno, 
evitando di colpire la 
fiamma dall' alto in 
basso. 
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R

9. Alla base della 
fiamma eseguire con 
il getto un 
movimento destra -
sinistra come di 
spazzolature.
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
10. Se il fuoco è provocato da un liquido 

infiammabile dirigere il getto alla base della 
fiamma e in modo da non far aumentare la 
superficie del liquido stesso. 

11. Se il fuoco è provocato da combustibili solidi, la 
superficie del solido non può aumentare (cosa 
che può invece accadere con i liquidi), ma parti 
di esso - data l' elevata temperatura - possono 
staccarsi ugualmente. L' angolo di impatto va 
dunque accentuato.
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
· Condurre l' azione di spegnimento in modo 

rapido e deciso per evitare che la velocità di 
propagazione del fuoco sia superiore a quella del 
mezzo di estinzione.

· Operare comunque sempre a distanza di 
sicurezza.

· Il focolaio non va mai abbandonato se non dopo 
essersi assicurati che sia impossibile la sua 
riaccensione.
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
· Non erogare la 

sostanza estinguente 
controvento né
contro le persone.

· Se il peso 
dell' estintore lo 
richiede farsi aiutare 
da un altro operatore 
addestrato.
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
(URJD]LRQH�
FRQWHPSRUDQHD�
FRQ� �� R� SL�
HVWLQWRUL
Gli operatori 
devono erogare 
parallelamente 
o fino a formare 
un angolo al 
massimo di 90°.
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*OL�HVWLQWRUL
&RUUHWWR�XWLOL]]R
*OL�HVWLQWRUL*OL�HVWLQWRUL

&RUUHWWR�XWLOL]]R&RUUHWWR�XWLOL]]R
(URJD]LRQH� VX� OLTXLGR�
LQILDPPDWR� LQ�
UHFLSLHQWH�DSHUWR
Erogare in modo da 
evitare spandimenti di 
liquido infiammato, 
facendo rimbalzare 
l' estinguente sul lato 
interno del recipiente 
opposto a quello di 
erogazione.
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���5(7(�',�,'5$17,���5(7(�',�,'5$17,���5(7(�',�,'5$17,

����7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
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7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR

• Idrante a muro

• Idrante a colonna soprasuolo

• Idrante sottosuolo

• Naspo
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7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWH�D�PXUR

7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWH�D�PXUR,GUDQWH�D�PXUR

Ê FRVWLWXLWR� GD� XQ� VHPSOLFH�UXELQHWWR�GL�WLSR�XQLILFDWR�
Ê QRUPDOPHQWH� XELFDWR� LQ� XQD�FDVVHWWD� VWDQGDUG� FRQWHQHQWH� XQD�WXED]LRQH� IOHVVLELOH� �PDQLFKHWWD�DQWLQFHQGLR��PXQLWD�GL�UDFFRUGL��HG�XQD�ODQFLD�
Ê XQ� VLVWHPD�GL�SURWH]LRQH� LQWHUQD�GHJOL�HGLILFL�
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7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWH�D�FRORQQD�VRSUDVXROR
7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWH�D�FRORQQD�VRSUDVXROR,GUDQWH�D�FRORQQD�VRSUDVXROR

Ê FRVWLWXLWR� GD� XQD� FRORQQD� LQ�JKLVD�� GL� FRORUH� URVVR�� FROOHJDWD�DOOD�UHWH�LGULFD�
3HU� FLDVFXQ� LGUDQWH� GHYH� HVVHUH�SUHYLVWR� XQ� HTXLSDJJLDPHQWR�FRPSRVWR� GD� XQD� PDQLFKHWWD�DQWLQFHQGLR��FRPSOHWD�GL�UDFFRUGL�H�ODQFLD�GL�HURJD]LRQH�
Ê XQ�VLVWHPD�GL�SURWH]LRQH�HVWHUQD�GHJOL�HGLILFL�
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7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWH�VRWWRVXROR

7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWH�VRWWRVXROR,GUDQWH�VRWWRVXROR

Ê FRVWLWXLWR�GD�XQ�LGUDQWH�LQWHUUDWR�
FROOHJDWR�DOOD�UHWH�LGULFD�
3HU� FLDVFXQ� LGUDQWH� GHYH� HVVHUH�
SUHYLVWR� XQ� HTXLSDJJLDPHQWR�
FRPSRVWR� GD� XQD� PDQLFKHWWD�
DQWLQFHQGLR��FRPSOHWD�GL�UDFFRUGL�H�
ODQFLD�GL�HURJD]LRQH�
Ê XQ�VLVWHPD�GL�SURWH]LRQH�HVWHUQD�
GHJOL�HGLILFL�
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7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
1DVSR

7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
1DVSR1DVSR

Ê FRVWLWXLWR� GD� XQD� ERELQD�PRELOH�VX� FXL� q DYYROWD� XQD� WXED]LRQH�VHPLULJLGD� FROOHJDWD� DG� XQD�HVWUHPLWj��LQ�PRGR�SHUPDQHQWH�FRQ�XQD� UHWH� GL� DOLPHQWD]LRQH� LGULFD� H�WHUPLQDQWH� DOO¶DOWUD� HVWUHPLWj FRQ�XQD� ODQFLD� HURJDWULFH� PXQLWD� GL�YDOYROD� UHJRODWULFH� H� GL� FKLXVXUD�GHO�JHWWR�
Ê XQ� VLVWHPD�GL�SURWH]LRQH� LQWHUQD�GHJOL�HGLILFL�
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7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWL�H�1DVSL

7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR7LSRORJLH�GL�LGUDQWL�DQWLQFHQGLR
,GUDQWL�H�,GUDQWL�H�1DVSL1DVSL

Per il loro approntamento sono necessarie

��SHUVRQH
Per il suo appronatmento è necessaria

��SHUVRQD
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���5(7(�',�,'5$17,���5(7(�',�,'5$17,���5(7(�',�,'5$17,

����0DQLFKHWWH�H�ODQFH
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0DQLFKHWWH�H�ODQFH
0DQLFKHWWH

0DQLFKHWWH�H�ODQFH0DQLFKHWWH�H�ODQFH
0DQLFKHWWH0DQLFKHWWH

Ê LO�PH]]R�GL�FRQJLXQ]LRQH�WUD�O¶LGUDQWH�H�OD�
ODQFLD�LGULFD�
Ê FRVWLWXLWR� GD� XQD� WXED]LRQH� IOHVVLELOH��
ULYHVWLWR�LQWHUQDPHQWH�GL�JRPPD��ILOHWWDWR�DG�
XQ¶HVWUHPLWj PDVFKLR� �GDOOD� SDUWH� GHOOD�
ODQFLD�� H� DOO¶DOWUD� IHPPLQD� �GDOOD� SDUWH�
GHOO¶LGUDQWH��
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0DQLFKHWWH�H�ODQFH
0DQLFKHWWH��PRGR�G¶XVR

0DQLFKHWWH�H�ODQFH0DQLFKHWWH�H�ODQFH
0DQLFKHWWH��PRGR�G0DQLFKHWWH��PRGR�G¶¶XVRXVR

Lo VWHQGLPHQWR delle manichette deve essere 
effettuato senza curve strette od avvitamenti, per 
evitare ostruzioni d’acqua.

Lo VURWRODPHQWR delle manichette deve essere 
effettuato compiendo le seguenti operazioni:
-impugnare saldamente la manichetta con due mani
-Tenere fermi i raccordi filettati
-Fare srotolare la manichetta dopo averla lanciata 
imprimendole una spinta
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0DQLFKHWWH�H�ODQFH
0DQLFKHWWH��PRGR�G¶XVR

0DQLFKHWWH�H�ODQFH0DQLFKHWWH�H�ODQFH
0DQLFKHWWH��PRGR�G0DQLFKHWWH��PRGR�G¶¶XVRXVR

Per il ULDYYROJLPHQWR si deve procedere piegandole 
in due ed arrotolandole a partire dalla parte opposta 
a quella dei raccordi.

Al termine di tale operazione ULSRVL]LRQDUH la 
manichetta nell’apposita cassetta antincendio.
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0DQLFKHWWH�H�ODQFH
/DQFH

0DQLFKHWWH�H�ODQFH0DQLFKHWWH�H�ODQFH
/DQFH/DQFH

Sono i componenti terminali di una rete di 
idranti e servono ad erogare l’acqua e 
dirigerne il getto.È il mezzo di congiunzione 
tra l’idrante e la lancia idrica.
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0DQLFKHWWH�H�ODQFH
/DQFH��D�JHWWR�IUD]LRQDWR

0DQLFKHWWH�H�ODQFH0DQLFKHWWH�H�ODQFH
/DQFH��D�JHWWR�IUD]LRQDWR/DQFH��D�JHWWR�IUD]LRQDWR

Negli ultimi anni si è diffuso la 
“ODQFLD�D�JHWWR�IUD]LRQDWR” o “ODQFLD�D�
WULSOLFH�HIIHWWR”.

Ha un corpo generalmente in 
alluminio e consente, tramite un 
selettore a 3 posizioni, sia di DSULUH�R�
FKLXGHUH il getto d' acqua. Spostando 
poi il selettore in una delle altre due 
posizioni di utilizzare l' acqua              
a “JHWWR�SLHQR” o a “JHWWR�IUD]LRQDWR”.
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0DQLFKHWWH�H�ODQFH
/DQFH

0DQLFKHWWH�H�ODQFH0DQLFKHWWH�H�ODQFH
/DQFH/DQFH

Esistono in commercio anche lance che 
consentono di creare uno “ VFKHUPR”
d' acqua per la protezione dell' operatore.
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���352&('85(�'$�$'277$5(�,1�
&$62�'¶,1&(1',2

���352&('85(�'$�$'277$5(�,1����352&('85(�'$�$'277$5(�,1�
&$62�'&$62�'¶¶,1&(1',2,1&(1',2
����3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
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3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
&RV¶q H�FKL�OR�SUHYHGH
3LDQR�GL�HPHUJHQ]D3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
&RV&RV¶q¶q H�FKL�OR�SUHYHGHH�FKL�OR�SUHYHGH

Ê OR� VWUXPHQWR� SHU� OD� FRUUHWWD� JHVWLRQH�GHOOH�HPHUJHQ]H�
Il D.M. 10/03/98 prevede che, a seguito 
della valutazione dei rischi, venga 
predisposto dal datore di lavoro, in forma 
scritta, un SLDQR�GL�HPHUJHQ]D.
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3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
&RQWHQXWR

3LDQR�GL�HPHUJHQ]D3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
&RQWHQXWR&RQWHQXWR

Il SLDQR�GL�HPHUJHQ]D deve contenere:
-le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in 
caso d' incendio
-le procedure per l' evacuazione
-le disposizioni per chiedere l' intervento dei Vigili 
del Fuoco e per fornire le necessarie informazioni 
al loro arrivo
-le specifiche misure per assistere le persone 
diversamente abili eventualmente presenti
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3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
6FRSR�H�RELHWWLYL

3LDQR�GL�HPHUJHQ]D3LDQR�GL�HPHUJHQ]D
6FRSR�H�RELHWWLYL6FRSR�H�RELHWWLYL

6FRSR: gestione dei possibili scenari incidentali 
ipotizzabili.

2ELHWWLYL:
-fornire linee guida comportamentali e procedurali

-disporre di uno strumento per sperimentare la 
simulazione dell' emergenza

-promuovere l' attività di addestramento aziendale
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���352&('85(�'$�$'277$5(�,1����352&('85(�'$�$'277$5(�,1�
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����1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�
LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR
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1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR

· $JLUH� WHPSHVWLYDPHQWH, diffondendo l' allarme 
quindi seguire il piano di emergenza.

· Non sottovalutare mai la velocità di propagazione 
di un incendio.

· $JHYRODUH� OR� VSHJQLPHQWR� HG� LO� VRFFRUVR, non 
intralciare le operazioni.

· Se possibile FKLXGHUH�OH�ILQHVWUH.

· $WWHQ]LRQH�DOOH�PDQLJOLH delle porte (calde!)
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· 9DOXWDUH il più probabile percorso di 
propagazione delle fiamme 

· 6RVWDUH� R� SURFHGHUH dove l' incendio è già
passato

· &KLXGHUH sempre le porte

· Se si devono attraversare le fiamme, EDJQDUH�
JOL�DELWL

1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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$WWHQ]LRQH:

• alle superfici vetrate: a causa del calore 
possono rompersi

• alle bombole/recipienti con gas o liquidi in 
pressione

• ai liquidi infiammabili: possono riaccendersi

• agli apparecchi a raggi X

1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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1RQ�GRYHWH�
· 7UDQVLWDUH su pavimenti, solai, scale, 

sottosoffitti o in vicinanza di pareti  
sottoposti a lungo tempo alle fiamme; 

· 8WLOL]]DUH�DVFHQVRUL�R�PRQWDFDULFKL
· &ROORFDUYL�VRWWRYHQWR rispetto al fuoco
· 6RVWDUH� R� SURFHGHUH su terreno cosparso di 

materiali facilmente incendiabili (segatura, 
carta, erba disseccata, sterpaglie, liquidi 
infiammabili etc.).

1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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6H�JOL�DELWL�SUHQGHVVHUR�IXRFR�
· 1RQ�FRUUHUH (alimenta le fiamme!)

· $YYROJHUVL�R�IDUVL�DYYROJHUH�LQ�XQD�FRSHUWD, in un 
tappeto o in tessuti non facilmente combustibili.

· 7RJOLHUVL�rapidamente gli abiti in fiamme.

· 5RWRODUVL� D� WHUUD per spegnere il fuoco per 
soffocamento

· 8VDUH� XQ� HVWLQWRUH (attenzione agli occhi e alle 
controindicazioni dell’estinuguente)

1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR
�IXPR�

1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
�IXPR��IXPR�

· In caso di non visibilità dei segnali FHUFDUH� GL�
ULFRUGDUH mentalmente la strada più breve per 
l’uscita.

· Cercare di ULFRUGDUH mentalmente OD� VWUDGD già
percorsa, individuando punti di riferimento; 

· In zone con molto fumo FKLQDUVL�HG�DYYLFLQDUVL� LO�
SL� SRVVLELOH� DO� SDYLPHQWR: l’aria è più fresca e 
respirabile e la visibilità è maggiore.

· Non disponendo di maschere antigas SURWHJJHUH
bocca e naso con un fazzoletto ripiegato più volte, 
meglio se bagnato.
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1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶LQFHQGLR
6H�OH�YLH�GL�HVRGR�QRQ�VRQR�SHUFRUULELOL

1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G1RUPH�JHQHUDOL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
6H�OH�YLH�GL�HVRGR�QRQ�VRQR�SHUFRUULELOL6H�OH�YLH�GL�HVRGR�QRQ�VRQR�SHUFRUULELOL

· 1RQ�ULIXJLDUVL in locali privi di finestre o in tratti ciechi di 
corridoi.

· 5LIXJLDUVL in una stanza con finestra e richiudere bene la 
porta, aprire la finestra per areare l' ambiente.

· 8WLOL]]DUH� SDQQL� XPLGL per rendere stagna la porta ed 
eventuali altre aperture verso locali interni.

· %DJQDUH�OD�SRUWD.

· 0DQLIHVWDUH la propria presenza alla finestra o mediante 
altri mezzi di comunicazione disponibili in attesa dei 
soccorsi.
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$VSHWWL�WHFQLFL�JHQHUDOL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQFHQGL$VSHWWL�WHFQLFL�JHQHUDOL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQFHQGL$VSHWWL�WHFQLFL�JHQHUDOL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQFHQGL

3UHYHQ]LRQH� LQFHQGL: materia volta ad 
evitare, per quanto possibile l' insorgenza di 
un incendio, o almeno a limitarne le 
conseguenze negative, nel caso in cui 
l' incendio dovesse comunque accadere.

2ELHWWLYR: conseguire la sicurezza contro gli 
incendi.
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$VSHWWL�WHFQLFL�JHQHUDOL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQFHQGL$VSHWWL�WHFQLFL�JHQHUDOL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQFHQGL$VSHWWL�WHFQLFL�JHQHUDOL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQFHQGL

1.Ridurre la probabilità che possa insorgere un 
incendio

2.Garantire la stabilità degli elementi portanti per un 
tempo utile ad assicurare il soccorso agli occupanti

3.Limitare la propagazione del fuoco e dei fumi sia 
all' interno dell' edificio sia verso l' ambiente 
esterno

4.Consentire agli occupanti di lasciare l' opera 
indenni

5.Garantire alle squadre di soccorso di operare in 
sicurezza
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35(9(1=,21(�,1&(1',

0,685(�35(9(17,9(
Evitare l' insorgere dell' incendio

0,685(�3527(77,9(
Limitare le conseguenze

-Corretta destinazione d' uso dei 
locali
-Limitazione del carico 
d' incendio
-Corretta realizzazione di aree a 
rischio specifico
-Esecuzione degli impianti a 
regola d' arte
-Gestione della sicurezza (piani di 
emergenza, norme di esercizio, 
divieti e limitazioni)

3527(=,21(�3$66,9$
�PRGDOLWj FRVWUXWWLYD�H�DUWLFROD]LRQH�SODQLYROXPHWULFD�

-Resistenza al fuoco delle strutture
-Compartimentazione
-Vie di esodo
-Reazione al fuoco dei materiali
-Distanze di sicurezza
-Areazione e ventilazione

3527(=,21(�$77,9$
�,PSLDQWLVWLFD�H�SUHVLGL�DQWLQFHQGLR�

-Impianti e mezzi d' estinzione
-Impianti automatici di rivelazione 
-Impianti di segnalazione
-Illuminazione di emergenza
-Evacuatori di fumo e calore
-Squadra antincendio aziendale
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����0LVXUH�SUHYHQWLYH

���$63(77,�7(&1,&,�*(1(5$/,�',�
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0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH

- Corretta destinazione d' uso dei locali
- Limitazione del carico d' incendio
- Corretta realizzazione di aree a rischio 

specifico
- Esecuzione degli impianti a regola d' arte
- Gestione della sicurezza (piani di 

emergenza, norme di esercizio, divieti e 
limitazioni)
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0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR

&DULFR� G¶LQFHQGLR: E' la quantità totale di 
calore che può essere prodotto dalla 
combustione completa di tutto il materiale 
combustibile presente nell' area esaminata 
(compresi rivestimenti, muri, pavimenti etc.). 
Per calcolare il carico d' incendio occorre 
conoscere il potere calorifico dei materiali.
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0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR

Il SRWHUH�FDORULILFR è il calore massimo 
che il combustibile può produrre:

Idrogeno 34000  Kcal/Kg

Metano 13500  Kcal/Kg

Gasolio 10000  Kcal/Kg

Olio      10000  Kcal/Kg

Benzina 10000  Kcal/Kg

Gomma (caucciù) 10000  Kcal/Kg

Carbone 8200  Kcal/Kg

Petrolio 8100  Kcal/Kg

Materie plastiche 8000  Kcal/Kg

Abiti 4600  Kcal/Kg

Legno standard        4400  Kcal/Kg

Carta 4050  Kcal/Kg

Immondizie 2150  Kcal/Kg
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Per “rendere efficacemente l' idea”
viene espresso in Kg equivalenti di 
legna per m2 (Kgeq legno / m2).

0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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Esempi:
Una stanza da letto “standard” (superficie 15 m2) ha 
un carico di incendio di circa 

183 Kgeq legno / m2

Ciò significa che - se bruciasse completamente -
sarebbe come se bruciassero 183 Kg di legna per 
ogni m2 di quella stanza.
Un archivio cartaceo (superficie 15 m2) ha un 
carico di incendio pari a circa:

227 Kgeq legno / m2

0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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Calcolo carico d' incendio
q = (gi·Hi) / (18,42·A) �FRQ�L �������Q�
dove:
q = carico d'incendio (kglegna/m²);
gi = massa ( kg ) del generico fra gli Q combustibili 
che si prevedono presenti nel locale;
Hi = potere calorifico superiore (MJ/kg) del generico 
fra gli Q combustibili di massa JL;
A = superficie orizzontale del locale considerato (m²);
18,42 = potere calorifico superiore del legno 
standard (MJ/kg).

0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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La FODVVH� GHO� ORFDOH si determina in base alla 
formula:
C' = k · q
dove:
C' = numero indicativo della classe (valore di 
calcolo non arrotondato);
q = carico d'incendio dichiarato (kglegna/m²) ;
k = coefficiente di riduzione che tiene conto 
delle condizioni reali di incendio del locale (0-1)

0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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Nota C' non arrotondata si prende come 
classe C il più vicino (per eccesso) dei 
seguenti valori:
15, 30, 60, 90, 120, 180.

Gli elementi strutturali si sceglieranno quindi 
REI 15, REI 30, REI 60 etc. in base alla 
classe

0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶LQFHQGLR

0LVXUH�SUHYHQWLYH0LVXUH�SUHYHQWLYH
/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G/LPLWD]LRQH�GHO�FDULFR�G¶¶LQFHQGLRLQFHQGLR
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����*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
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*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
&KL�OD�SUHYHGH

*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
&KL�OD�SUHYHGH&KL�OD�SUHYHGH

Il D.P.R. 547/55 e il D.Lgs 626/94 
prevedono che al datore di lavoro spetta 
l' onere di programmare ed organizzare 
un sistema aziendale di JHVWLRQH� GHOOD�
VLFXUH]]D.
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*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
6FRSR

*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
6FRSR6FRSR

Ridurre la probabilità di sviluppo di un 
incendio, e poter efficacemente 
contenere al minimo i danni che un 
eventuale incendio potrebbe arrecare 
alle persone e alle cose.
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*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
6WUXPHQWL�RSHUDWLYL

*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D*HVWLRQH�GHOOD�VLFXUH]]D
6WUXPHQWL�RSHUDWLYL6WUXPHQWL�RSHUDWLYL

-Norme di esercizio e misure comportamentali

-Piano di emergenza

-Registro dei controlli

-Servizio antincendio aziendale

-Informazione e formazione dei lavoratori
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����6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
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6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
'LYLHWR

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
'LYLHWR'LYLHWR

&RORUH��52662
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&RORUH��*,$//2

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
$YYHUWLPHQWR

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
$YYHUWLPHQWR$YYHUWLPHQWR
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&RORUH��9(5'(

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
6DOYDWDJJLR

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
6DOYDWDJJLR6DOYDWDJJLR
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&RORUH��52662

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
$WWUH]]DWXUH�DQWLQFHQGLR
6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
$WWUH]]DWXUH�DQWLQFHQGLR$WWUH]]DWXUH�DQWLQFHQGLR
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&RORUH��%/8

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
3UHVFUL]LRQH

6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D6HJQDOHWLFD�GL�VLFXUH]]D
3UHVFUL]LRQH3UHVFUL]LRQH
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6HJQDOHWLFD�GL�SUHVFUL]LRQH
'3,

6HJQDOHWLFD�GL�SUHVFUL]LRQH6HJQDOHWLFD�GL�SUHVFUL]LRQH
'3,'3,

'3, (Dispositivi di Protezione Individuale): 
qualsiasi attrezzatura destinata a essere indossata e 
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo 
contro uno o più rischi suscettibili di  minacciare la 
sicurezza o la salute durante il lavoro.

Non sono dispositivi di protezione individuale gli 
indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non 
specificatamente destinati a proteggere la sicurezza 
e la salute del lavoratore. 
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6HJQDOHWLFD�GL�SUHVFUL]LRQH
'3,

6HJQDOHWLFD�GL�SUHVFUL]LRQH6HJQDOHWLFD�GL�SUHVFUL]LRQH
'3,'3,

I DPI GHYRQR�HVVHUH�LPSLHJDWL quando i rischi non 
possono essere evitati o sufficientemente ridotti da 
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di 
protezione collettiva, da misure, metodi o 
procedimenti di riorganizzazione del lavoro.

L’obbligatorietà dei DPI può essere richiesta con 
apposita segnaletica di sicurezza e la loro 
conservazione è un obbligo / dovere dei lavoratori. 
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Nel caso ci si trovi in un incendio, c’è la 
concreta possibilità che si venga esposti a 
gas tossici, oltre che a polveri e fumi.

È necessario pertanto essere dotati di 
attrezzature protettive (di solito utilizzate dai 
Vigili del fuoco o dalle Squadre antincendio 
aziendali) per l’apparato respiratorio.

'3,
3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR

'3,'3,
3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR
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3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR
• 0DVFKHUD� ILOWUDQWH� SHU�
ERFFD� H� QDVR: protegge 
dalle polveri più
grossolane ma non da 
quelle fini (dimensione 
inferiore a 400 µm) nè
dalla carenza di ossigeno 
nè dai gas tossici. Non 
protegge gli occhi.
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3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR

0DVFKHUD� D� ILOWUR: protegge 
dalle polveri di qualsiasi 
dimensione e dai gas. Non 
protegge gli occhi.

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 193



3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�

• 0DVFKHUD� D� ILOWUR�
FRPSOHWD: è dotata anche di 
uno schermo sigillato per la 
protezione degli occhi. 

È dotata di un particolare 
circuito d' aria  per impedire 
l' appannamento della 
maschera.
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3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�3URWH]LRQH�DSSDUDWR�UHVSLUDWRULR�

• $XWRUHVSLUDWRUL: macchinari che 
permettono la respirazione 
all' interno di aree sature di gas 
tossici. 

Il più usato è l' autorespiratore ad 
ossigeno.
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����0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD

- Resistenza al fuoco delle strutture
- Compartimentazione
- Vie di esodo
- Reazione al fuoco dei materiali
- Distanze di sicurezza
- Areazione e ventilazione 

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 197



0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH

5HVLVWHQ]D� DO� IXRFR significa dire che una 
struttura è in grado di esercitare la sua 
funzione per un certo tempo, anche se 
sottoposta alle temperature che si 
manifestano in un incendio.

La normativa italiana prevede che le strutture 
siano dimensionate sulla base del carico 
d' incendio.
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3 “contingenti”:
5= resistenza meccanica dell' elemento strutturale 
(cedimenti)
(= tenuta ai fumi
,=isolamento termico

La resistenza al fuoco si esprime in classi (30, 60, 
90…). Tale numero esprime in minuti primi per i 
quali vengono conservate le caratteristiche indicate 
dalle lettere R, E, I.

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH
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&RPSDUWLPHQWD]LRQH: 

suddivisione dell' edificio  in parti 
ermeticamente impermeabili agli effetti 
di un incendio.

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH5HVLVWHQ]D�DO�IXRFR�H�FRPSDUWLPHQWD]LRQH
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Rappresenta il comportamento al fuoco 
dei materiali. 

Per determinare la reazione al fuoco si 
fanno delle prove sperimentali in 
laboratorio.

I materiali vengono suddivisi in classi 
da 0 a 5.

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HD]LRQH�DO�IXRFR�GHL�PDWHULDOL
0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD
5HD]LRQH�DO�IXRFR�GHL�PDWHULDOL5HD]LRQH�DO�IXRFR�GHL�PDWHULDOL
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����0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD

���$63(77,�7(&1,&,�*(1(5$/,�',�
35(9(1=,21(�,1&(1',

���$63(77,�7(&1,&,�*(1(5$/,�',����$63(77,�7(&1,&,�*(1(5$/,�',�
35(9(1=,21(�,1&(1',35(9(1=,21(�,1&(1',
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD

- Impianti e mezzi d’estinzione
- Impianti automatici di rivelazione
- Impianti di segnalazione 
- Illuminazione di sicurezza
- Alimentazione elettrica d’emergenza
- Squadra antincendio aziendale
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,PSLDQWL�H�PH]]L�G¶HVWLQ]LRQH
0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,PSLDQWL�H�PH]]L�G,PSLDQWL�H�PH]]L�G¶¶HVWLQ]LRQHHVWLQ]LRQH

-Estintori
-Idranti
-Naspi
-Impianti di spegnimento automatico 
(sprinkler, a gas)
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,PSLDQWL�DXWRPDWLFL�GL�ULYHOD]LRQH

0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,PSLDQWL�DXWRPDWLFL�GL�ULYHOD]LRQH,PSLDQWL�DXWRPDWLFL�GL�ULYHOD]LRQH

Finalizzati alla tempestiva rivelazione del 
processo di combustione.

Ne esistono di vari tipi:
-di fumo
-di calore
-di gas
-di fiamma
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,OOXPLQD]LRQH�GL�HPHUJHQ]D
0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,OOXPLQD]LRQH�GL�HPHUJHQ]D,OOXPLQD]LRQH�GL�HPHUJHQ]D

Deve fornire una illuminazione 
sufficiente a permettere di evacuare in 
sicurezza i locali.
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,OOXPLQD]LRQH�GL�HPHUJHQ]D
0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
,OOXPLQD]LRQH�GL�HPHUJHQ]D,OOXPLQD]LRQH�GL�HPHUJHQ]D

Deve fornire una illuminazione 
sufficiente a permettere di evacuare in 
sicurezza i locali.
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0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
(YDFXDWRUL GL�IXPR�H�FDORUH
0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD0LVXUH�GL�SURWH]LRQH�DWWLYD
(YDFXDWRUL(YDFXDWRUL GL�IXPR�H�FDORUHGL�IXPR�H�FDORUH

Agevolano l' evacuazione di fumo e 
calore.
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���67587785$�'(/�3,$12�
$=,(1'$/(�*(67,21(�

(0(5*(1=(

���67587785$�'(/�3,$12����67587785$�'(/�3,$12�
$=,(1'$/(�*(67,21(�$=,(1'$/(�*(67,21(�

(0(5*(1=((0(5*(1=(
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&ODVVLILFD]LRQH�GHOOH�HPHUJHQ]H&ODVVLILFD]LRQH�GHOOH�HPHUJHQ]H&ODVVLILFD]LRQH�GHOOH�HPHUJHQ]H
/H�HPHUJHQ]H�VL�FODVVLILFDQR�LQ�

(PHUJHQ]D�SHU�LQFHQGLR�± ��± 52662
(PHUJHQ]D�SHU�EODFN�RXW�± ��± 9,2/$�
(PHUJHQ]D�SHU�LQFLGHQWH�± ��± *5,*,2
(PHUJHQ]D�GL�VLFXUH]]D�± ��± *,$//2�

(PHUJHQ]D�HVWHUQD�H�JHQHUDOH�± ��± )8&6,$
(PHUJHQ]D�JHQHULFD�± ��± $5$1&,2�

(PHUJHQ]D�DPELHQWDOH�± ��± 0$5521(
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2UJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD�GHOO2UJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD�GHOO¶¶HPHUJHQ]HHPHUJHQ]H

*���� 62&,(7$¶ ',�6(&85,7<
*���� 0$187(1725,
*�� *(6725,�'¶(0(5*(1=$�(67(51,

)���� 5(632616$%,/,�',�$77,9,7$¶ ','$77,&$�(�',�
/$%25$725,2

)���� '2&(17,
Banda gialla;)���� 6,67(0,�,1)250$7,9,
Banda gialla;)���� $5($�5�,�6�

)�� *(6725,�'¶(0(5*(1=$�,17(51,
Banda verde;(�� $''(77,�$/�352172�62&&2562
Banda verde; Radio portatile; Megafono'�� $''(77,�$//¶(0(5*(1=$�('�$17,1&(1',2

&�� &(175,�',�&2081,&$=,21(��3257,1(5,(

Banda verde; Radio portatile%� � 5()(5(17,� ',� (',),&,2� '(*/,� $''(77,�
$//¶(0(5*(1=$�('�$17,1&(1',2

Banda gialla; Radio portatile$�� 81,7$¶ 3(5�(0(5*(1=$�'¶$7(1(2�
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,O�VLVWHPD�GHOOH�YLH�GL�HVRGR,O�VLVWHPD�GHOOH�YLH�GL�HVRGR,O�VLVWHPD�GHOOH�YLH�GL�HVRGR
Le vie di esodo e le uscite di emergenza sono 
facilmente individuabili e sono segnalate con  i 
cartelli di colore verde; di seguito riportati 
alcuni esempi.

Per un maggior dettaglio del sistema delle vie di 
esodo si vedano le planimetrie allegate.Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 212



,�ODYRUDWRUL�HVSRVWL�D�ULVFKL�SDUWLFRODUL,�ODYRUDWRUL�HVSRVWL�D�ULVFKL�SDUWLFRODUL,�ODYRUDWRUL�HVSRVWL�D�ULVFKL�SDUWLFRODUL
Le persone maggiormente esposte sono da intendersi coloro 
i quali non hanno dimestichezza con il sistema di vie di 
esodo e coloro che hanno problemi motori.

Rientrano pertanto in questa fattispecie:

- I visitatori

- I collaboratori

- Il personale delle imprese appaltatrici

- Gli appartenenti a categorie protette

- Donne in gravidanza

- Persone con capacità motorie temporaneamente limitate 
(es. utilizzo di stampelle, gamba ingessata...)
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5LYHODWRUH�G¶LQFHQGLR

,� ULYHODWRUL� GL� LQFHQGLR� LQVWDOODWL� VHJQDODQR�
WHOHPDWLFDPHQWH DO� VLVWHPD� FRPSXWHUL]]DWR�
LQVWDOODWR�QHOOD�SRUWLQHULD�

6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR
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3XOVDQWH� DOODUPH� LQFHQGLR�� 1HO� FDVR� LQ�
FXL� VL� YHULILFKL� XQ� LQFHQGLR� VL� GHYH�
VHJQDODUH� O¶HYHQWR� SUHPHQGR� LO� 3XOVDQWH�
DOODUPH� LQFHQGLR�� SRVL]LRQDWR� LQ�
SURVVLPLWj GHOOH�XVFLWH�GL�VLFXUH]]D�
,O� SXOVDQWH� q RSSRUWXQDPHQWH� LQGLFDWR� H�
VHJQDODWR��
,O�SXOVDQWH��ROWUH�DO�FDVR�GL�LQFHQGLR��GHYH�
HVVHUH�XWLOL]]DWR�LQ�WXWWL�TXHOOH�VLWXD]LRQL�LQ�
FXL� VL� UHQGD� QHFHVVDULR� VHJQDODUH� XQD�
FRQGL]LRQH�GL�SHULFROR��

6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR
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7DUJD�RWWLFR�± DFXVWLFD�

/¶DWWLYD]LRQH� GHOOH� WDUJKH� RWWLFR�DFXVWLFKH�
VHJQDOD� XQD� VLWXD]LRQH� GL� HPHUJHQ]D�� LQ�
TXHVWD�VLWXD]LRQH�VL�GRYUj HYDFXDUH�

6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR
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6LUHQD

/¶DWWLYD]LRQH� GHOOD� VLUHQD� VHJQDOD� XQD�
VLWXD]LRQH� GL� HPHUJHQ]D�� LQ� TXHVWD�
VLWXD]LRQH�VL�GRYUj HYDFXDUH�

6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR6LVWHPL�GL�ULOHYD]LRQH�H�GL�DOODUPH�LQFHQGLR
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6LVWHPL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQL6LVWHPL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQL6LVWHPL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQL
7HOHIRQR�
In caso di emergenza,  componete uno dei 
numeri di emergenza interni per 
segnalare l' accaduto alla portineria 
dell' edificio in cui vi trovate e, se del caso, 
richiedere un intervento. 
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6LVWHPL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQL6LVWHPL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQL6LVWHPL�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQL

,QWHUIRQR��

E' utilizzato dagli addetti ai centri di 
comunicazione (Portinerie) per dare il segnale 
di evacuazione e per comunicare la fine 
dell' emergenza.
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6LVWHPL�GL�VHJQDOD]LRQH�GHOO¶HYDFXD]LRQH6LVWHPL�GL�VHJQDOD]LRQH�GHOO6LVWHPL�GL�VHJQDOD]LRQH�GHOO¶¶HYDFXD]LRQHHYDFXD]LRQH

L' evacuazione viene segnalata dal suono 
delle sirene e dall' accensione delle targhe 
ottico - acustiche.

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 220



���������	
�	��	����
����	
���	�����	�����������	
�	��	����
����	
���	�����	�����������	
�	��	����
����	
���	�����	��

�� �������� 	
��
��
��
� �����
��� �
� 	���
�	� �


� ��
�����
���
- ����
�
����
��	����
- ����
�
����	�����	��
- ���	
��
- ���

Ing. Enrico Molinaro - www.arcing.it 221



��������	�������	���������	��	�����������	�������	���������������	�������	����������	��	����	��	���

�������� rilevi un incendio può dare
allarme tramite gli appositi pulsanti e deve
immediatamente segnalare alla portineria
dell’edificio e al personale presente, il quale
può provvedere autonomamente ad avvisare
i Vigili del Fuoco (115), soprattutto nel caso
di sviluppo nelle vicinanze di luoghi ad alto
rischio: depositi solventi, reagenti, bombole.
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��������	�������	���������	��	�����������	�������	���������������	�������	����������	��	����	��	���

�������� non riesca entro pochi minuti a
comunicare l’emergenza alle portinerie o al
personale deve chiamare direttamente i soccorsi
esterni (VV.F. 115 – PRONTO SOCCORSO 118 –
CARABINIERI 112 – POLIZIA 113).

�	�
 ������� agli edifici interessati
dall’incendio devono essere controllati per evitare
l’ingresso di persone.
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������������������������������������������������������������������������������

-�
�
����
�

��� e per nessun
motivo a repentaglio la propria
incolumità;
-��
����
�

 ��
 ���������
con i dispositivi a loro disposizione
autonomamente solo in caso di incendio
di ridotta entità (cestino in fiamme o
simile);
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���������������������������������������
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������������������������������������������������������������������������������

-�
�������

 ������
 �

�
������ alla portineria l incendio e
anche l eventuale spegnimento avvenuto per
le dovute registrazioni;

-��
����
�

 ������
 �

�
������ a telefonare ai Vigili del
Fuoco (115) nel caso di incendio di 1 metro
quadrato di superficie.
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-�������
 gli addetti
all’emergenza ed antincendio � ai
numeri interni corrispondenti, o gli
addetti al pronto soccorso �, e
procedono a segnalare la necessità di
evacuazione, o di altro intervento
attivando le operazioni nella propria
zona (vedi planimetria);
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-���
����
 la Banda Gialla;
-�
�������
 con il Responsabile
dell Emergenza �, segnalando le
anomalie o i problemi riscontrati.
-��
 �����
 nel punto di raccolta
insieme agli Addetti � ed attendono la
fine dell emergenza, collaborando alla
verifica delle persone presenti
(controllare presenza propri colleghi)
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-�
�������
 al Responsabile
dell’Emergenza A, quando giungono al
punto di ritrovo o luogo sicuro;
-��
 �����
 presso l’unità per
emergenze quando hanno concluso i
compiti specifici
-�
		��
���
 con i Vigili del
Fuoco e del Pronto Intervento se
richiesto
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-���
����
 la Banda Verde e si
attivano per evacuare il proprio ufficio,
la propria zona di lavoro;

-�������
 i docenti e i responsabili
di laboratorio dell evacuazione in atto;

-���������
 che nelle vicinanze
della zona di particolare rischio (vedi
planimetrie) non ci siano persone;
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-����
�
 l evacuazione della propria
zona e, per chi ne ha compito,
��
���
�
 all evacuazione disabili
(���������
���);
-��
 �����
 nel punto di raccolta e
verificano la presenza del personale;
-�
		��
���
 con gli operatori esterni
di Pronto Intervento e con i Vigili del Fuoco;
-�
�������
 al Referente per Edificio
� quando si trovano nel luogo di raduno.
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-���
����
 la Banda Verde e si attivano
recandosi nei luoghi della segnalazione;

-�����	��
 ai Referenti per Edificio �
la necessità di attivare i servizi esterni di
Pronto Intervento, se non già fatto;

-�
�
 ����
�

 ��� e per nessun
motivo a rischio la propria salute ed
incolumità fisica durante gli interventi;
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-���������
�
 cautelandosi con
i necessari DPI (guanti);

-��
���
�

�
�
		��
����
con il personale di pronto intervento nel
caso in cui venga richiesto.
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